ucipali 


boccatto 12 


Via gi. Piotr 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: ° 


rarvestas anemma 


Ktoma e provincie del Rogao . > + 
Por tutti gli Stati d'Europa « l'Egitto 
Stati Uniti dell'Amorica Settentrionale 
America Mari 


Ua foglio arretrato cent 


sn foglio canteaizi #4) così per Roma come pe 
mi #0, 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
fa Roma all'ufiio del Giornale, via del Seminario, n. 9, piano terreno. 
Nella provincie, prosso gli UMci pontali. 
A Parigi, all'Aoxros Havis, roe Nitro Dume des Victoingis M. A 
Loadra, Detuar Davrza 7 Cowp., 1, Fiuch Lane, Cornhili È. ©. 
Lo Tottare n i reclami èei chi alla Direzione dell 
Giornale, — Non si rentitaiscono 1 manoscritti. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ni è cambismenti d'indirizzo devono avore unita la fuxcia in coren 
sco il Giornale. 


Por gli asnunzi 


crclusivastanta alla Ditta A, Manent » 
90. Miluco, via della Sala, ©. 14. Pa- 
85. 


C, in Roma, via di Pietra, 
‘ae du Faubonrg St-Dé! 


Roma, 5 Marzo 


A 


TIiO vOLIFICO 


Il signor Làpora, cha prese il posto 
del signor di Mareèro, era ministro 
del commercio, Resta perciò a di- 
spore di questo portafoglio, che k 

nello prossuti contingenze, non piccola 
Gli i, disturbati 
fo, ace 
oro mag: 


giori danni dal provo elle 
protettivo nella maggior parte deg 
Sinti î' Kuropa, no al pre 


della repu voler ripa 
imiinenti pericoli. Ancora 
pr Grésy ba riceruto una 
zione di estero, como. parec= 
ricevute ne’ giorni pas- 
on usci doi termini 
verno conosce lo 
cose, è risoluto a prores 
dervi 0 ha îl sentimento della propri 
responsabilità, Ma nelle parola dirotte 
agi dalegati dalle industrie del Nord, che 
il giorno 4 marzo si sono presentati al 
signor Gréry, si fa motto dei lavora 
tori e si fa sentire agli industriali che 
il benessere di quelli preme pura as- 
tao al governo. Veramente le duo 
mi sona insiemo connesse, Quando 
il capitale è largamente fruttifero, anche 
il lavoro degli operai è più lucrativo. 
Il capitale e la meno d'opera nou si 
eselutono a vicenda, ma a vicenda si 
giutano, a-acciandosi, © generano n m 
desimo effetto, che 6 la prosperità «o 
muno, Tuttavia l'accordo tra questi duo 
fattori dlla ricchezza nezionale non è 
sempro facilo enatoralo, «pecio in Fr: 
è sorto fra 
ll mi 
dif 
s paro 
di aecordaro il capitolo colla 
meso d'opera c gli interessi doi pr 
duttori con quelli dsi consumatori, onde 
ron abbiano sl urcrescorsi a divonira 
@ gravi la infermità dell 
s case, è un carico. già ab- 
bastonza grava quello a cui Îl nuovo 
ministro è chiamato a sobbarcarsi, do- 
vondu as industrie nazio 
nali un florido avvenire di rimpstto al 
privilegio che altri Stati d'Eoropa paiono 
fermemente risoluti a concedero sile 
industrie loro, Perocchè non pochi mu 
cati saranno chiusi delle leggi proibi- 
tivo si prodotti dello industrie francesi. 
E gli st.t e è mag: 
giore, idevranno particolarmente, e più 
i altri, soffrirne. 
di Spagua nou ehbo forse mai, 
suo avvenimento al trono, lento 
da faro quanto al presente. Gli uomini 
politici, cui quali ha conferito intorno 
aila situazione, non avremmo creduto 
mai che in Ispagna potessero essero 
così numerosi. Essendo che nello crisi 
i sovrani usano interrogare i duci 
non i gregari. Vi earelbero sdunquo 
16 capi-parte nella penisola iberica ? 
Proforinmo oredora che ro Alfonso, ec- 
do in forse di conservare il signor 
ovas 0 di abbandonarlo , memore 
dei servigi resi alla Corona da questo 
e uo , 0 ripensando 
la quiete a la relativa sicarezza durata 
più anoi mercà del prudente govera 
voglia procelero cauto in cosa di si 
grave momento. Par la qual cosa avrebbe 


i wn mi 


+ 


APPEDLISI 


RIVISTA. DRAMMATICO-MUSICALE 


teatro Apollo. — Amleto, tragsdia li 
Sica in cingna atti di Michela Carrà e 
Gialio Barbier, posta in musica dal m 
stro Ambregio Thoma 


(Prima rappresentazione) 


È un fiasco, 0 solamente un insue- 
cesso, oppure c'è ancora da sporare che 
io notti Tell'Amfeto al teatro Apollo si 
mutino in seguito ? 11 pronostico è mollo 
dificile. Veramente, a memoria mia, 
non è mai accaduto che una novità fosse 
accolta senza contresti dal nostro pub: 
blico la prima sera. La Gioconda, il 
Afefistofele, il Re di Lahore, il Loler 
grin suscitarono ardentissimo discu 
Toni, Il pubblico è così fatto : non giu- 
dica, ricevo delle impressioni, si diverte 
0 si annoia. Ora è naturala che un'o- 
pera puora , appunto in ragione della 
Pn novità, non possa essere capita alla 


È interrogato, non sol 
porsonaggi della Cortea, ma ancora 
autorevoli @ riveriti del regno. 

| La crisi non è stata determinata dalla 


mento i pi 


Corona ; non da dissidi tra” ministri, i 
quali nel proporro lo scioglimento dello 
Cortes fuono concordi | non da qual. 
| che fatto parlamentare, avendo il mi 
nistero Canovas avuto sempro, finora, 
la maggioran:a nel mera. Non è 
dunque una crisi costituzionale ; è 
| crisi espressione dico 
| tatto, Ni né i giornali 
esteri, ci hanno disvelato il mistero 
che si nasconda nella erisi di Madrid. | 
Dobbiamo quindi conghioiturare la ve: | 
tà mercè degli scarsi indizi cli» ne 
Dalenarono. Lo dimissioni del ministoro | 
Csnoris furono contemporanee all'ar- 
rivo in Ispagna dol generale Martinez ! 
Campos, che ebbe od he tuttavia îl 


verno di Caba. Chi sta Mortinez Cam- 
pos, Jo sa la storia, lo sa il grato cuore 
di ro Alfonso, il qualo è stato dal pro- | 


nunciamento di Sagunto condolto sul 
trono de’suoi avi. Ritoruò egli eponta 
noamento in patria, senza esservi clio- 
mato da qualche segreta cospiraziona 
politica, ner sforzarsi di avrantapgiara 
Cuba © farle sentira il horoficio de c'a- 
niona colla madrepatria? Così parrebbe 
veramento, Perocchè, anpona #bire 
foco intondera al siguor Canovas che 
gli bisognavano 200 milioni di pesette 
per restauraro la fortuna della colonia 
affidata nî suo goverae 
dal Consiglio ricusò 
le finapzo di Cuba son 
di Spagna non 


n 
to, porchè, se 
povero, q 
ricche. "Q 
stofo ci ha agua 
fa la vera causa 
della dimissi tera? Ocvero 
lo dimissioni sono state efferto sl ra 
nell'utto di proporgli io scioglimento 
dello Cortes ed a cagione di questa 
proposta ? 
Non sepremmo immaginare como lo 
scioglimento delle Cortes, essendo pru- 
> dal Ministero, pussa dare luogo 
La Cortes hanno arpru- 
vata una nuora legga elettorale. Non è 
forse giusto e necessario che s'interro= 
ghino nuovamento gli elettori ? Non ci 
avrebbo sorpresi di velero dimettorsi 
il signor Canoras dopo il responsa d-Ila 
urne, sa gli fosso stato contrario. Ma 
come persunderci che egli si ritragga 
dalla Jotta, dopo aver forbite, morcè di 
nuove leggi, la sua armcì, quando i suoi 
supremi giudici, gli elitori, 05) 
di udirno lo accuso e 1» difese © si a 
parecchiano ad assolverlo od a cond 
narlo? Bisogna convenire che, se cosi 
fosso, ii suo atto sarebbe singolarissimo. 
Ma noi riteniamo che la proposta dollo 
scioglimento delle Cortes sia un sem- 
plico pretesto e che le cagioni della 
crisi siano ban altra e gravissime. L' 
riso ritorno in Ispsgna d'on uomo 
o nell' esercito di una grande 
autorità ed al qusle Rs Alfonso va 
debitore della Corona, ci pone ia 
mento questo dubbio: 0 si è costituito 
un partito intollerante dell' ostinato so- 
questro dalla politica, a cui il siguor 
Canoves ha per più anni condanzato 
l'elemento militare, @ ordinatosi. sotto 
la direzione di Martinez Campos, in- 
tendo di ridara all'esersito la parlo cho 
ha sempre avuta, per sventura univer- 
sale, nel governo della Spagna; ovvero 
fono scoparti degli umori nell’ rser- 
cito, cho costrinsero il signor Canoves 


zinto no'passi 


— — 


* prima dalla maggioranze degli uditori. 
Anche le opero antiche, più chiere, pi 
melodiche , più accessibili allo iutelli» 
genze volgari che non le moderno, a- 
veano bisogno di essero udite e riudite 

! prima di far breccia nel pubblico. Non 

| furono intese, nè apprezzato, di primo 

| acehito, secondo i loro meriti nè la 
| Norma, nò la Lucrezia a Milano, nò 

la Traviata a Venezia, o qui a Roma, 
senza parlare del leggendario fissco del 

Barbiere di Siviglia , tutti ricordano 

la rumorosa ilarità destita dal. finale 

secondo del Ballo in maschera (scritto | 
per l'Apollo), è la fredia accoglienza 
doi Foscari, ® Je caduta del Ruy Blas. 

Rispetto a tutte questo opere di me 
nominato, il colto pubblico ha fatto, to 
sto 0 tardi, onoravole ammenda de'suoi } 
granchi , i fisschi si sono mutati în 
trionfi, lo opere giulicato noiose, insop- 
| portabili alla prima rappresentazione, 
| gono ora applsudite, desiderato o serrono 
| di termino di paragone per bandir la | 
roca addosso alla opera nuove. Gli er- | 
rori madornali commessi 


dal pubblico 
‘dovrebboro metterlo in guardia contro 
la severità e la fretta doi giudizi. È na- 
taralo che chi non capisce e si annoia 
| 51 dia segni di soddisfazione, ma da- 


| eho con una catti 
| nimo, o, dico i 


del Castillo , per deve 
affetto alla Coro 
matter 
nerala autorerole, ico e pronto al 
ogni sbaraglio per la ssivezza della inti- 
tuzioni monarchic 
scitnto nella. penisola. Forsa la prima 
è più probabile della seconda. 
binmao tuttavia dimonticara che, 
osi, si murrò di una 
> dogli ufficiali del 
Como questa dimo- 
set ad olira 


ione al Ro, per 
Ja cd al preso, a ri» 


protesta fat 
corpo di esrallor 
strazione vassormig 
cho negli ulti 
Amedeo gli ni 
vano fatto a quosto loro Sovraso, € 
pro, in goneralo, argomento di tristi 

, Sebbane fosso pronta= 


I PICCOLI BIGLIETTI 


mowera p'ancevro 1 arsinia 


Noi dissentiamo profondimon'e nel 
modo di considerare la quistiona mo- 
netaris nollo suo applicazioni all'italia 
dall nostra consorella, la Per: 
saveranza. È un dissitio di opinioni in 
u + punto tecvico, cho non scema l’am'ciz'a 
personale @ politica. A noi è sempre 
parso cha non # 


lesito ragionaro di 


izione dal ci 
zione della moneta spiesiola 


za ordire un disegno si 


‘50 farzazo, di ristora= 


tico 
intorao 


il doppio tipo leg terremo în 
fatto 0 in apparenza, cossondo la ca- 
niazione egli sondi di argento ? Esco 
i problemi fondamentali , che bisogra 
risolsero a fondo © prima di ogni a 

tro, ti gli altri sì collesano 


© forma. Il 
crolto da un ollimo cul 

studi sosisli, il prof. Fersaris, cho ha 
soritti ora una eccellenta. monografia 
moneta e sul corso fo 


conce 
n una esattezza imparzia 
ringraziano, ricorda. Ora 
blemi minori che si colleg: 
M vi è l'essmo della 


do le mosse da q 


I" moneta 
spicciolo, L» scrittore della Persere- 
ranza, jo @ competente, col quale 
ci accordiamo ia tanti puati fuorchè in 


esto, nurra che è 
stria il disagio de 
narta moneta e por ciò rifluisco a ondate 
noi traffici grossi e minuti. I grossi cor- 
mercianti fanno al metello bianco il viso 
dell’arme @ anche i piccoli commer- 
ciauti lo guardano con una certa difi- 
denza. Anche in Inghilterra si nota 
questa repugoanza dei banchieri a prov= 
vedera il mercato di sufficionti spezzati 
metallici. 

Ora questi fatti depongono a favore 
della ilee, cho più volte abbiamo soste- 
nuto nel nostro giornale, L'arganto è 
divenuto in Austria della cartamoneta 
e l'aggio si misura, paragonando la 
carta=moneta coll’oro, che è il met 
per eccellenza. Una circolazione d'ar- 
gento somiglia a quella del corso forzo 
@ ba grando probabilità di contizuare 
a rinvilire 0 ad oscillaro più delle carte- 
dimostra nella 


scomparso in Au- 


argento verso la 


moneta, coma il Fer 
sua dulta monografi 


o_o 


vanti allo spartito di un maestro che ha 
in arle un nome rispettabilo @ rispet 
tato, ls prudenza astonerai 
dalle disapprovazioni clamoroso 0 scor- 
tesi; dico scortesi per non dire adlirit- 
tura villane. Questo modo di trattara 
maestri insigni, il cui nome resterà 
nella storia dell'arto musiralo, è ormnai 
una consuetudine esclusivamente dei 
teatri italiani. Fuori d'Italia , un'ope 
di Vordi, di Gounod, di Thomas poirà 
piacere più o meno 0 anche dispiacere, 
ma non s'inveisce contro l'autora. E so 
pure si vuol ummettore l'usanza di di- 
sapprotare, il pubblico dol teatro Apcllo 
potrebbo invocare le circostanze atto 
nuanti so avesse aspettato a mostrare 
il proprio malcontento a opera înnol- 
trota. Ma l'incominciar a zittiro fin del 
primo alto perchè il motivo di un coro 
è trivialuccio , non si spioge altrimenti 
disposizione d'a» 


a 


autorità anche alla inesori 
che più tardi venno inflitta ad altri 
pezzi dello spartito. 

Ciò posto, ed esclusa l'opportunità e 
la convenienza di dimostrazioni pli- 
teali como quelle d'iersera, io dirò fran- 
camente che ho poca fiducia nella com- 


| potero nelle mani di un ge- | 


î 
Ma qui sorge un'altra domanda nen 
meno grave e alla quale non hanno mai | 
posto mente i grandi riformatori italiani. | 
È lecito continuaro la pratica d 
l'Unione latina, la quale conîa la moneta 
spicciola d'argonto infino a duo lrn 
#35[1000? Con ciò si violano i principii 
della scionzo, Ja qualo dimostra che il | 
cugîo della moneta deva attestaro la | 
roaltà dell'intrinsaco. Ora, quando T° 
o facova premio sull'oro, nel 4865, 
debolimonto del titolo stabilito d'ae- 
cordo fra vari Steti era uno dei moli 
di consersarlo nol territorio dell'Unione. 
Ma oggidi non vi è più bisogno di que 
ita giù nol suo 
valore, almeno non si violino senza ra- 
impunemente, i buoni preselti ero- 
romici intorno alle monete. Messo da 
questi concetti, un esregio senatore frane | 
cese, il sig. Garnier, ha proposto al Ss | 
paio di Versailles un progetto di leggo | 
juteso a ristorara il titolo di 900/1000 
ancho por lo raoneto spicciolo d'argento, | 
gio scrittora della Persece- 

sanza ripugna l'idon di quest'avvorsioni 
vorso l'argonto in Austria, si consol 
povsando cha cesserà 0 cho si sostituirà | 
al fiurino di carta il fiorino d'argoi 
no gi ma' passi, A noi pero clio 
conforto recherà allo gecti ai 


| 
Ì 
I 


rin 


ungaricho 0 bue il pigliarsì i 


In Austria il p 
è ancora l' 
loro commerei. 
r 


loro 
> vi ba un va- 
Ciò. forse mule 
ia ha già cominciato I° 
zi in oro; e forse è un av 
meato a mutora il pieda movetsrio | 
Italia, ovo vi è il! 
doppio tipo legale, il doprezzamento della 
moneta si ragguaglia all'oro 
del biglisito pio 
ll'orlino 


zio: 


corta 
di la sostitu 
coto cogli spezzati d'argen 
iferle doli'economia , è la 
di una moneta che perdo l'A per conto 
ride il 160 il 17 0 forsa 


con una €! 
‘a sempre p 
iniziare ju Jtalia Vavvismento al 
ziono del corso forzoso? Non parlam 
di cîò per non acerescore le confusioni. 
in certi limiti, por certi spozzati, si può 
iaro anche in Italia Ja graduale o- 
s'inzione dei biglietti piccoli. Si possono 
ritirare, a mo' d'esempio, quelli du c'n- 
quanta centesimi, che si falsificaro fa 
cilmente, osservandone gli effetti con 
molta ponderazione, Ma noi ci ribol- 
liarao all’idea di una liquilezione gene- 
relo, simultanea, di ogni toglio di bi- 
iietli piccoli, imposta da una Conven- 
ziono internazionalo o non apprezzata, 
ni forso apprezzabile @ priori nei suoi 
frati da nessun uomo di Stato e da 
nessun pubblicista. 

Îì in ciò il nostro punto fondamen- 
tile di dissenso, sul qualo i fatti nuov 
sitegati dall’egregio scrittore della /'er- 

revanza ci obbligano a insistera, o i 
li in nulla «cemanoil valore dello altra 
seervazioni che abbiamo già fatto più 


questo tenia poderoso. 


+ oolura i soli effati fin 


tore; accancctò nd va allagamento del 
gio Non crala cho il yaovo no sota 
scofonto desiderio; ma non. è da nascondere 
Lio cello società democratiche l'allpumento 
2! del ra a fendentauatoalo, une legge 
cha ni pò tempo 
toi chiediamo cho Ta riforma si 
tavate, noa ala ua sato nel bsio, oa 
a davo 11 predaminio = ua elmecto 
seg di a alt, (Benin) 
nostro. parto nom petera appoggiare il 
minilero Caleoi, non fono alto pilo pro- 
petto di leggo cloro. I eufugio univa 
Pia provaletca del sumero sulla satellconea 
tasti interni ed ontrrà sape ditclimente 
far parto di deli crogegni del regie 
sarlonicalare, che è sa regime di Uibertay per: 
hh 6 na ezine di dincosione o di trame» 
zione. Ammallo che porca nrero una militi 
pratica in coi escizional, quando, sd essapio, 
Ka governo orga dello rovine di uo alto Soy 
sella preti ormaio dello nostro ititioi; 
ro ua ardo teatro l'accordo, sine 
"ultagio acireale 0 dolla ib 
Quando la farsa del soffagio è meno iui: 
pata. povero. più fato, più Tedipendenta 
| Aitopinono ne diventa speso la cone 
Ta ibertà fa lo npeso d'onn falisco 
| Genio. 


DISCORSO 


VINCONTI-VENONTA 


nutro 


Nigroduciamo della Perseveranza Il 
Visconti-Venosta all'Ass 

fozionalo di Milano : 
suori, dullanoro che mi 
fmi 2 vostra” presidente 
fo più gradito di questo 
Shi conittadini, da voi, 


Vi riagrazio, a 

aveta fatto ologgon 

Nulla mi potesa 

voto cho mi vien dai mioi cor 

n cui mi lega ermunanza d'unpirazi 

a (Apprausò) 

pol nostro pesa un 

le Associnzioni costi. 


todora l'ultio mini 
Le glezioni geaseali ua fa 
on si può disconor 
î Gaio dl una foto 
polare, ben 
Eito allora, di ingorento por 
“So ordianamo allera la neatre fece nolo | 
Adecazioni: cosilzionii. Cono srinorsazi, 
) Farlamento uva abbiamo esduto allo tenta 
senmento daboli 
"ammo sò tavoli vò fasi 
molesti. Fica eremo si 


a noi faron- 
a cho css furia 
‘ento di opinione 


al 
razzo al gosc:no, 0 eredo cha in ciò avemmo 


poi, com'era proposto, di 6 
"aio leggoro @ acrivere = è il euf- 
| ffagio usivorsle che sì forex dovo sarebbo 
do meo pericoloso l'asdio sico ia fono, 
fico darbbo Ia prevaleza sgli elementi più 
tuali, più tti n estero docile materia si per- 
dti radicali 

Questi inconvenienti diserreibero più. gravi 
ect o eortilo di lin, cho può rici più 
È porti estremi ono sempre i più dincili 
| anile Ta incazza più ucimento esclsa n 
a degli uomini colti ed ijorzili 

can ioatati dell gioni ace 


Però il nontro partito nos 
rocontemento ebbe ci 
erva nella qualo s'era man 


dimeaticato 
sione di 


tonuto. 
seofonda ioqu 


estera o di ari 


Î 
| 
san) nadavano Ca 


o (ip 


ppeto quali tsoria provalorano 
ara, e noi neo lo erodemo rallcienti por la 
difosa dello Stato o dolla aociotà, Senza passione | 
direatemmo i diritti o i d veri dol porerno 
Hel provoniro è del repsicrro. Trattavasi ve 


diziono roll'aamentara 
atti a compiore 

ù arduo l'ufoio me- 
no esegliora che 
orsono, Far votara eli 
coendiari. politici 
iti pel esnao pi 


a politica del 
buona, 


noriro partito fu sem 


ordiauta Gusaza : pe trovano selo în 


fasto dalla pi 
ox estoo 0 lo serutinio di ita 
più dici gli utlci propri al po 
iti, della mosti parlamentare 
Noa a dova parso quosta ocra in wa sie 
io col potrà olo avere una vita tra» 

Von abandoniamo ll 
pri dei 


'Anplessii» 


contrazamo le p 
Crela cho l'abolizione 
votata la scorsa estate, 
Tutti erano enasisi aelli che la vota» 
rino, che il puvorno aviobte poi proporto i | 
mezzi per comperare l'abul'sicuo; ma can che 
moraviglia non doveramo pui udire che a ciò 
bsstasioro gli avanzi del bilancio! (Applausi) 
Il potro partito ha votato il macinato co 
10 nitra imposte, npiuto dall 
sità di mulvaro il paese dall 
Ma usa volta raggiunto il puergio, no avremmo 
futto rivontira i vantaggi. Noi non siumo il 
partito del macinato, bousi il partito dol par 
io, {app'ansi) 
Sippinimo cha dello în 


la libertà, ci 
con la libertà consorvarii (Deniattao). 
Ala riforma alettorale si gsivogora la di 
reziono gonersle della politica, la quala con 
Siova nel crudore che ogni Astociszione, 
rullo cho ricamo lo istituzioni dello Sito fo 
foco contenute nella libertà dello Statuto. Credo 
Sila legltà di coloro che guidavano tale poli». 
i, ma vodommo gli etftti di esa, tanto ale 
a, che all'estero. 
Noi 200 volesmo leg 
licsanoro quello osisionti. — Nestuco p 
testare cho moi siamo us partito di libert 
fin pon vogliamo perciò tolleranze erazara 
né le tmpunità, cho sean eocpra fecondo di per 
percuotorebbe i suoi ricoli. (Applausi) 
Pdiemo sociale, tanto sui poveri quanto sui | | Noi compiemmo ura grano rivoluzione ma 
ricchi. (Applausi | te rivoluzioni riuasito soao quello cho ri coa- 
Soligo iinera sicuri ch ua avsazo esta | siderano ficita quando lano raggiunto il loro 
e che To muovo imposto possano surrogaro le | scvpo. (Benissimo) 
sbolito con un effetto corto por le fisanze. L'impatso di una. gessi 
‘diminazione di sacridizi in altro condi= | ziouate, sonchò l'ordine logale dello 
"dì questo non sarebbe elo ilasoria 0 | energicamonte fermato, sonza tolernzze, né 
dior Per questo abbiamo saritto_ nel  impanità contrario alla leggo, chè non soso ve 
lisetro programma? iatuogibilità del paroggio. | ostacolo, ma ua incoraggiamento alle passioni 


potrà 


sto non bitogas cal 
na anchio i po- 


Jitici @ i morali N 
popolari, ma consi voro, al risparmio, | 
Alla leggo della morale, del dovere, a per que- 

strato a questo clasei caffe 


(O) È aiili, allo ideo chimoricho, 0 si può confox- 
‘SI Ta riforma tributaria a! limitava ud abo= | doro collo agitazioni senza tregua. 
e uipent, la ima glia ea l'esteti | ‘La momarebia di Savoia tolzo l'Italia 
‘no del null | alla servità © lo. pi nel moado un posto 
Veramento nel programma originario della ! rispettato; — so forsa scossa la monarchia, 
Sintita la riforiza tribstaris dovesa precedoro | surebba suona l'unità della patria, (Dotti 


‘ltea: ma paro cho ca sia più fucito 
impresa cercare degli escccni in quollo necro= 
'elottorali da cui i partiti radicali, 
+ dovrelibaro ritiraro il 


ituzione politica che 
‘n ogai progrosso. Il pericolo sarebbe 
20 il partito liberale, intento al progresio, de- 

'arrostarsi. per. difendoro l'ordine. {Bru= 


passo. (lari, 
ÎI partito noetto not vifila la riforma elet 


roma reame 


a risurrezione dell'Amlefo al nostro 
simo teatro, La musico, per l'in- 
stessa dell'arzomento, è nei primi 
tti un po' tetra © monotona. A reg: 
» quei primi atti si richiederebbe va 
‘agonista, como si suol dire nel gergo 
fo, nella pienezza de' suoi mezzi. 
i! Gieszioni è stato un grande arti 
folla passato grandezza si ved 
la vestigia. La bellissima 0 
pronunzia, l'ampio fraseggiara, 
è portamento sppartengono ad una 
la che si va perdendo. Ma, la coce 
ut! canto non è più quella, a lo de- 
tivianzo della voca non c'è altra qua- 
\ artistica che valga a componserio 
in ua cantante, Il Graziani si lasriò 
poi sgomentara dalla ostilità del pub- 
bilico; quindi, a mio avviso, non ha 
dito neanche la misura di ciò che po- 
treble ancora fore nell» sua presenti 
condizioni. Nessun dubbio, per esempi 
che il Graziani, colla voco cho gli ri= 
mano, possa commuovere il prbl'co nola 
bellissima romanza dell'ultimo atto. Ma, 
iersera, a quel punto, l'artista si era 
dato per vinto, In generale, dove ba- 
stano la mavità del canto e la mezza 
voce, il Graziani si può ancora sscol- 
tare con piacere ; i guai incominciano 


0 sono gravi, quando si richiede vigore, 
come, a cagion d'esempio nel duetto 
dell'alto terzo colla Regina, uno dei 
pezzi capitali dell'opera, a cho iorsera 
fa causa di flera borrasca. Io son tra 
quelli che vorrebbero sempra rispettati 
gli artisti che, come il Graziani, hanno 
percorsa una langa e gloriosa carriore, 
perchè son persuaso cho i gioranican- 
tanti molto abbiano da imparare da que- 
sti votorani dell'arto, ma è varo altresi 
cha il pubblico non si creda in obbligo 
di ossistoro ad una lozione di canto, 
Quindi gli artisti veramente avveduti e 
cho meglio provvedono alla propria 
fama, 87 quelli cho si ritirano a lampo 
# abbandonano il tentro prima che il 
teatro abbandoni loro, Questi egregi 
cantanti renderebbero uan utilissimo 
servizio all'incremento degli studi mu- 
sicali so si consscrassero all’ insogo: 

mento, come hanno fatto il Duprez, 
il Roger, la Laborde a Parigi e_como 
ha fatto puro il nostro Della Sedie. Se non 
altro, manterrebbero in onore lo tradi 


| del pubblico, l'Amileto era bello e spac- 
ciato. Vetromo fra brere cha nol corso 
della serata vi è puro stata una mezzora 
di entusissmo, ma il grande successo 
1 quarto 2!**, del qual mi ocenperò 
più ic non bosta a salvare dal 
noufragio l'intero spartito, I personaggi 
del Ro o della Regina sono disimpe- 
guatì in modo convenienta dal signor 
‘amburlini e dalla signora Bernau. Il 
primo, porò, del qualo ho lodato altra 
volta la simpatica voco di basso, do- 
vrebba correggere quel continuo tremo- 
lio che stanca chi lo ascolta. Lo ave 
vano anche vestito come un re di coppe, 
0 mai un vestiorista ha compromessa 
maggiormente la dignità regale sul pal- 
easconico. Alla signora Bernau va te- 
nuto conto della compiacenza dimostrata 
nell'assumore una parto ingrata, È sem- 
pre una cantante diligeuto @ corretta. 
Fa meritamento applaudita nella sua 
aria ; nel duetto finale dell'atto terzo 
mancò anche a lei la potenza dramma» 
tica, indispensabile in questo pezzo. Il 


zioni del repertorio da loro eseguito 0 di Laerzio, omessa la c 
si sentirebbero rivivero artisticamento | primo atto, è stato ridotto 
me'propri scolari. allo proporzioni di una parto soconda- 


‘Con un protagonista che von potova ria, Il pubblico ci ha perduto poco, 
corrispondere interamento allo esigonzo. perchè quell'aria non è folicissima. 


ì 
i 


Non s0 s0 Îl programma della Sinistra subirà 
delle mojifcarioni, 16 al momento delle elezioni. 
Si stacchi da quello della Siniatra più radicale: 
na ad ogni modo esso son avrà pel peso che 
degli effetti peraiciosi 

senta non esproì davvero dir 
troppo Marini eieiesima) 

% fui chiediamo che governi secondo il voto 
dal quale è sorto, e no farà lo elozioni, che ri 

bontà degli elettori. 


vogliano cite 
pinione prima di 


Frattanto abbiumo scelto a capo De 
ominente uomo politico, che ci era atato desi 
Guato da tatto il partito (Mens). 
sori dol Parlamento un grave edmpitom 
ni costituzionali. Il p 
dersio nen è immobile. La sua politi 
tsslizare col nuovi bisogni, collo nuovo qui 
siloni che si muiaroso nella coscienza nazio» 
"Emo rimano un partito francamente libo: 
‘tiro al pame i vas 
, piuttosto che la fatics 
ni, Anche questi 
a hanno portato la lorv 


cile immaginare più poveri el 
pati dopo più grandi promosee (\Ipplansi e i 
fecit), Badats sîie politica catera 0 a quella 
cha credito, che vantaggi furono rac 
ateo condizioni del Parlamento vos 
2 abbassamento nella vita pubblica! 
1 però consolante: veder 

ingromara lo Associazioni c To quali 
vano costisuare a raccogliare queste forse 

prezioso per l'arvenire del paese. 
Îi portita moderato ha avuto dinanzi a sè 

‘@ corcò sorapro di 

ei pacrili 


sta mo 
pttraveriò gli osaci 
dai opens). 
Tina rperonza lo guida, quella di 
un avvezira nel quale gli italiani ri 
" rivoluzione nasionala asocino a_ questa 
a l'affetto alla dinastia, la fido» 
nei n È sila gren 
derza della patela. { Vieissimi applouti). 


cr 


L'UNIONE POSTALE INTERNAZIONALE 
Fa distribuita ai deputati Ja elezione 
della Commissione che esaminò il progetto 
per l'approvazione della Conven- 
ino pestala internazio 
il d° giugno 1S7 
Maurigi ed espone 


venzione, della quale 
‘Came 
inoltre il seguente 


allo ideo 


dino del £ 
Ia nella 
+ La Camera ia 
immolinten: 
egordini 
più ed allo saszioni a eni è 
la Convenzione dell' Unione po- 
Dee 


contato 
e 


o passa si 


A QUSTION 


N) x 


ti do (n 


î 
lin 


ria la 1 
atro lo per 
l'oriente 
le popolazioni, tauto 

) propogore 


è gli osgett 
dovo la p 

grazie sl sul 

» a Resc't, sul Mer Ca- 


prof, Virchow, il qualo disse: «Se l3 
lederoi sopratutto 
procisomento 


la peste. » 
atoro aggiunse cho stanto Je diflicclià 

speciali Ja Russia por pi 

Jero dei pacsi Vicini di 


provo 
vzziora di entusissizo. 


grandi è 
Qui si resp 
è bisogno di 


Danadio è venuta a Roma p 
un enno fa e consegui un 

casso al teutro Argentina n-lla Son- 
nambua è nel Barbiere. lLammento 
‘o Lo sostenuta una 
dello solite polemiche con un raio ira- 
condo collega, il quale , ora salito in 
cattedra è pretendeva d'insegnara alia 
esoguir lo oto pre 
@ per turbarle la gioia del 
trionfo evocav 
tato a Roma prima che 
‘critico fosse nato, e per invi» 
farla a non far variazioni nella musica 
lo adlitava l'esempio della Pat 
allora non avera ancora udita e che, 
come tutti sanno, non canta. qualtro 
battato della Sormambula 0 del Zar- 
lieve come furono scritte, Malgrado 
quosta infelice campagna del critico 
poco benigno, la Donadio ha iniziata, si 
può dire, a Roma la sua splendida car- 


opidomio, proposta sino dal 4874 dal prof. 
Siogmuad di Vienna. 

TI presidente della cancolleria imperiale, 

Hofmann, cominciò dall'enumerare i prov 

governo ruaso ad 

della 


riuscirono a re 
località dova si mauifostò ia origine, 
a Vetliarka ed ai vicini villoggi. 

A Zarizio, la stazione ferroviaria più 
prossima al fosolaro dell'epidomia venno 
paro tirato un cordone militare ed in tal 
modo la pesto venno quasi 
il territorio doro chba origine. 

Ti signor Hofmann soggiunso cho Îl caso 
segnalato a Piatroburgo, 0 cho destò tanto 
ioguietadisi vanno dichiarato ufficialmenta 
non essero di posto; qualo ria la diagnosi 
giusta, il governo imperiala non è in grado 
di giudicarlo; si dev' cssoro però prodenti 

erchò la prima disgnosi. può cssro stata 

unta, I altra parto non si deve lasciarsi 
fotimorira ed essgerara la gravità del malo. 
Îì governo imperiale, prosegui il presidonto 
della cancelleria, sì trova in una situazione 
diiicite. 20 responsabilità del governo è 
wmontata del doppio + sismo responsabili 
dapprima pe 
velimenti di precauzione che possono im- 
pediro la propagazione dolla peste in Ger- 
mania, poichè la mesoma trascuranza pi 
trebbo avere por conseguenza danni incal- 
colabili, D' altro cantu si devo riflttoro 
gli ostacoli posti al commercio ed alla cir- 

tono presentemento © 

ho foras si dovrenno csteadero ancera » 
hanno per conseguenza pardi 
# quosti ostacoli al commercio non 
sono prescrivero ia seguito ad ogni nel 
allarmante, forse falea. 

1 governo imperialo, disso il sig. Hof- 

pe 

bilità sino da qu le prime | 
nolaie. Si eredò pol Syportuno adoltaro | 
ui aziono comuna coll' Austria. A questo 
scopo il consigliere intimo di Fivkelburg 
parti per Vienna dora si teavero dsllo con- 
ferenzo cha ebbero per risultato un accordo 

sai provredimenti di tatela da adottarsi. 
uomerd quindi gli altri prov- 
ila 


ciod 


nomina d'una Commis 
questa sdottete riguardo 
portoziona , l'odblizo dei jus 
ita dollo novi uovonienti dii porti russi 
Nel eso che il pericolo dive 
taiaente, la Cosmsissiona pri 
strzieni alla © 
di merci dalla 
quando il 


ll entrota 
Itossia a dot 
pericolo fo 
di quara 
Dipendorà del futuro 


ni, cd i 
di wa cord 

prosegui IL presi 
i al altri provo» 
m sarà ne= | 
| 
cli la Cosumissiuno, 

ceri Iirscl, 
1 è partila alla’ volta 
i naelici | 
guintò 


brodt e Kassn 
località inf 
denwato a loro missione. 


località è avrà forso veduto sndaro iu famo 
il viltsggio di Vetijauke. 
signor Hofmann dish 


che, quant 
oro altri casi di po 
non por questo Îi govern» dim 
21, 0 che serà sua 
enti per 


puerto trattative avr 
nente , Îl poveru 


risultato. 
marche 


to altro epidemie, 


0, sffinch 
Oricato la po» 
pertuttole antse 


A proposito di pesto, oggi 


fa un momento di vero j i 


lo spettro delia Maray | 


ch'egli | 


ss ‘a cho l'epidomia si 
nifestata n Meriin 
| erano già ri 


‘ns © duo dome 


o sarà già srrivata in quello | 


che giato 
iffotto da trichina, era caduta malata con 
siutomi di èrichinosi. I medici dichiararono 
che negl'informi non v'era affatto nosson 
sintomo di tifo o di altra malattia, e la 
voso sparsa alla Borsa fu tina miatificszione 
di cattivo gonore od una spsonlazione, i oni 
Autori, so sono scoperti, saranno cortamento 
puniti. 


INDUSTRIA NAZIONALE 


Riproduciamo dal Giornale dei lavori 
pubblici la seguento circolaro che l'onore- 
volo Morandini, presidento del Consiglio 
d'awministraziono dello strade ferrato, ba 
indirizzato alle Camero di Commereio : 

Ogauna sa cha l'importanza economica della 
nazioni è per molta parto il risultato della vi- 
goria induntrisie dei cittadini, la quale craso 
fi ragione composta dol Iaroro 0 dell'in 


cavinto di talo varità, ed allo ncopo altr 
di necondare gli sforzi che all'iscremento 
nazionali si famo dal Goverzo 
Re, questo Consiglio al propono di daro, 
foralture delle je 0 lavorate ch 
occorrono noi disersi rami del servizio fermo 
viario, la p ai. produttori nost 
quanto i p dunno dell'Ammiai 
zione 0 sepra offesa del principio della liber 
induatria» 
Oado ragziangero siffitto rospo od mit 
il caso, 0 di non sapere. cui mandare l'iuv 
so fiduciario dello varie fornituse, © 
‘ei fornitori di saconda o terza sun. 
fo scrivente preza la S, V. Ulma a vel 
fo ua elonco di quel fubbricauti cio 


sarebbero in grado di assume 

della malorio che n quenta 

Sccurrono, e dello quali fa redatta una dist 
cla ia duo esemplari si unisco a quorta lo» 


dbo pure a quest'Amminita 
pado” elesse de. iù acero 
rente, ano visti. aglio puro is 
incanti dui 
no atto che di anno ia sto 
drliportani da introdursi ne duo lenchi 
fici produttori e 
i'tttserito ppera tacorovato scene 
pelo ne anticipa alla 8, Vi 
aim 


Il Presidente 


— Nonsi parla 
momenti che atri 

scorsi, per 1a ragion 
‘monte colpita la So- 
rio, ete in Palermo ba - 
nivizia o d'interessi. è 
renza a pian 
ro quarsato= 


a stata desti 
;20 dello ti 
norio ordinato dal govorao pi 
iuvero, sa i piro 

nou sì fossero troy 


ja è 
Visita, 
ta a fondo, nò il 


Despano 
n° la prima sarelba ci 


dei duo 
s auzi un mira abbizao pe 
alvarsi equip: ggio e passegziori, iranno 
iromo dsl Drepano, il qualo, al rom- 
sì delle gonue, ricovolto una sfei 
ho gli rappe in duo parti la gamba do 
ra, 0 l'infelico in seguito dovè restera 
0 ore a bordo senza assistenza chi- 


terribilo 
ilo 
to 
ila 
” 


grandi 
ro fare 
‘d'aneii a immediati. Si pordettero 
tuto parcschio barcho vuota, e 
visto in msro il suo cadavere. 


uuzre dalla tempo» 
sata da Valori a Tra» 
di quel piroscafo. non 
ade. E indotti il Li- 
lia tompssta; feso tutti 
per superare l'isola di 
creò di appoggiare 
siabrio, © non vi 
to, dpo di ore di 
nio perdoto wa ti» 
slo 
cn potò rime 
irare în la eremo 3° bordo dello 
muro; il comendisto, per evitaro la con- 
fusiane, © porchî i moviuai avessero pont 
rita manovrare, fo obblizata a | 
ro tanti | passspgieri in birza | 

i dovette aucha far alleggeriro Il 


iaia cho portava; ma 


LN la 


potè riuscire; Huslm: 
luvsno 


uskcho po 


mo di ricutraro în 


ziono di quel povero timoniere. Ho 
con una dello signore che tro 

bordo o mi ha detto che non lo per voro 
como tutti i passeggiori non siono diventati 


ditastri, oltre quelli. doplorati în 
Nopoli, sono avvennti nello custo della Si- 
cilia moridionalo. In Trapani si è perduto 
il vaporetto siciliano Alfa dolla Società 
Ajello, ma non vi fu perdita di uomini ; si 
è anchio arenato un bastimento inglosa, Altri 

arenarono a Gir 


tro giorni 


continento perchò vapori non no potesno 
veniro; spesso erano interrotto Jo comuni- 
cazioni tolegrafiche, e perciò orcscovano a 
mille doppi lo ansio ed i timori. Insomma 
gli ultimi giorni di carnerala in Palermo 
sono statì piuitosto giorni di pianto © di 
Nò crediate cho il cattivo tempo è 
li stessi vanti, o 
1 postali è irro- 

golariasimo. 

11 comm. Caravaggio è ripartito per Rom: 
Un gran Leno lo foco a questo Spadale ci 
gico, facendo allontinare il regio commis- 
sario cholo portava a precipizio, od alli lan 
dono l'amministraziono ad egrogi cittadini, 
i quali lianno di già si 
mirevolissimo nell'esercizio dolla loro 
sione. Essi però non hanno potato fare a 
meno di chiedera ainti alla. provincia ed 
al comune, cd è a sporare cho la loro 
richiesta sia esaudita nel miglior modo pos- 
sibile, Ha ancho il comsa, Caravaggio com- 
pito l'inchiesta sul Monte di Pistà, o ora 
0 no attondo la rulazione, perchè anche quel 
Pio Istituto trovasi in infelicissimo condi- 
zioni. 

Un giornale di Palermo ha soritto duo 
articoli intorno allo guardio di sicurezza 
pubblica a cavallo dimostcandono l'inutilità, 
 roelsmando cho sia tolto ai comun 
liani l'obbiigo di contribuire al loro man- 
tonimento. Essi, ba detto quil giornzlo, 
duo anni hanno fatto cattivissima prova 
non hinuo avuto l'abilità di arrastare i 
briganti Salpietra, Randazzo o Passofiume, 
evasi dalla vettura cellulare, nonostanchè 
tutti li vedano nello campagno: in doll 
nello vicinanze di Gangi, si lasciarono sl 
giro tro soli malfettori a piodi mentro c 
montavano buoni cavalli. Insomma dico 
quol giornale, il corpo dello guardio di si 
curezza pubblica a cavallo in Sicitia è un 
corpo ibrido, souza ssopo, dipendonto da 
molti o da nessuno , va corpo cho presta 
un servizio, cho potrebbe dovrebba cssoro 
disimpazanto meglio dall'arma dei reait 
carabinieri 

lo vi ho seritto intorno a questo argo- 
monto sin del meso di maggio 1877, quaudo 
fa orento quasto corpo per disposizione 
doll'on. Nicotera, in sostituziono dello ane 
ticlio Gompegaio dei milivi a cavolîe, molti 
dei quali con una rapila procedura furono 
susudati a domicilio coatto, e cuindi è 
tila ii dirvi cha trovo molto opportuno le 
osservasioni cho si fanno iuto:1o alla inu= 
tilità di questo guardia di sivurezza può» 

orso dovrò toruoro a pa 
perchò mi paro cha 
Ja quistiono ai farà molto più viva allo ar- 
rivo ia Palermo del conte Bardesono, il 
quale, se davvero vuolo organizzare un buon 
sistema di j per prima cosa dov 
sbarazzarsi. di quosto cirpo, che potrebbs 
cescrgli d'inpacsio, anzichò di giovamento, 

Nol giorno 6 di questo mese, lu questa 
Corto ordinaria delle i tratterà la 
cousa contro l'assassino del si 


SENATO DEL REGNO 
Seduta di 
Patsiossza Vicienesieste AMARI 
La solata è sperta allo ore 4 412. 
Logg.si cd approvasi Il procossa verbale 
della tornata antecede 
Si dì lettura di un sunto di petizioni. 
Viono data lettura di un mossaggio del- 
Vos. prosidento della Camera dei deputati, 
col qualo si tresmotto al Seusto ua pro- 
getto di leggo d'in cutare ri 
Îativo alla reintograziono nei gradi di co- 
loro cha li pordettero per ragioni politicli». 
‘peeneria (residento del Consiglio) 
presenta n nomu dell'on. ministro dei la 
tto di leggo rolativo 


finan 
od un altro 


) pre- | 


agricoltura) prosenta 
già approvato dalla 
relativo alla possi 
cha vieno accordata. 
‘rarame (goardasigilli) prosonta un pro- 
getto di leggo sul notariato, domandando 
l'urgenza cho è ammessa. 
ta è sciolta allo 4 3/4. 
ranno convocati a domicilio. 


Ga 
ehiedendono l'urgenza 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seluta del 5 marzo. 
(145% dolla Sessione) 
Prosidenza dol prosidento FARINI 

La seduta è aperta alle oro 2 10. 

Si dà lottura del processo verbale della 
tornata procedento o del sunto dello peti- 
zioni 

sommo chiodo l'argonza per una po- 


L'ordino dol giorno roca la rinnovaziona 
dolla votazione a scrutinio segroto del pro- 
getto di leggo sul notariato, 

pasuavin (segretario) prosodo all 
pello nominale. 

Risultato della votazione : 

Presonti e votanti 200 — Maggioranza 
101 — Voti favorovoli 113 — Voti con 
trari 88. 

La Camera approva. 

rmxy, È sporta la discussione generale 
del bilancio di prima provisiono del mini- 
{ atoro ruziono pubblica. La parola 
| spetta al 

cana razioni in- 
torao alle condizioni dell'iatruziono supe- 
rioro in Italia, sost:nendo che, flno ad uo 
corto punto, lu colpa del cattivo stato dal- 
inseguamonto superiore debbasi attribuite 
ona della leggo del 13 


| novembre 485 

Deplora chs la 'ooltura scientifia sia 
atsia soffosta a profito dell' insegnamento 
profossionalo, L'oratora conviane coll’on. 
Bonomo cho in Italia non si varata 
nò la coltura scientifica larga, nè un inse- 
gorimonto professionalo veramento buono. 

L'oratore deplora la grettezza degli at- 
toali regolamenti, o diso cho questi impo- 
diecono si professori di dare spinto vigorosa 
ail'inerossento aciontifico, 

Parla lungomonto, oscitando il minis 
4 preocenparsi della necessità di dara 
pro maggiura sviluppo alla libertà dell’ in> 
sognamento superioro. 

son sasvarome deplora cho il 
Pontetice attuolo maledica l'Italia , 0 dico 
che questa noa vuolo più essor lurbata da 
ansteini pi 

Greto è 

Ricorda lo 
l'onor. Baccelli , al 
(Harità), Nella" D 
pessbilità dol potere. 

L'oratoro dico cho il miaistoro doll'istra- 
zioua pubblica è un caos e che conticno una 

a chio bisogna guariro. Vor= 
jatro Coppino taianizzasso 


calo augura il potere 
ziono è rascotata la 


ministoro delli 
amento allo ssituppo ine 
tualo (Ris 
Deplora la formalità, lu Inngeggini buro- 
cho, 0 dico cho 11 Con 
Ja omtaooio alia libertà dell'inseganmento, 
Deplura pare c'e lo tosi pogli esami dob- 
Jano forisularsi nel Ministero e mandara 
ai Liccl, 
L'oratore cont 
ogli chiama gli ia 


a a parlare di quelli cho 
upamonti della bu: 
e soverchio sposo ar- 


aziona suporiore 0 de 

» obblicotoria l'alta csi- 

alla carriera diplomi» 

Disoureo delia nossssità di sviluppare lo 

atutio della Lingua nazionale. 

Iudirizza sl ministro alcuno proghiero. Lo 

di il modo ondoa Monta Cessino 

fituisca un Ospizio pri vetorani delio 
toro, della acienzo, poi vecchi maestri 

Lon. Bonomo ba facoltà di par- 


mowomo jeria dello vario 
strazione palb:ica 

‘Croda cha l'istrazione olcinostara debla 
das if 4 l'utueazione 
pizionale, 
monti seolts grammi 0 lo scuole 
co00 dorato matoriatmente, 
È Fa osservazioni sul motodo dell'insegu 
nto elezaentaro 0 lo critica. 

to dello Scuola vera 
uneno quiato fossero vero scuolt-mo» 


lio superiore | 


li e vorreliba | 


loto base nel vero asorsizio pr 
L'oratoro deplora cho nelle seuolo to- 
oniche si insegnino tante cose o manchi il 
Jegonmento pratico, per l'esercizio 
del lavoro. 
Dice che mon solo non sì spingo alla 
buona educazione, ma sì danneggia sempro 
più la buona educazione 


soro la vara istrazione seria 0 sostieno che 
si potrebbero ampliare lo scuole secon- 
dario. 

L'oratoro esamina bravemonto 1" ordina- 
monto dello Università e crodo ch 
leggo nostra sia a danno dell'insegnamento, 
Raccomanda al ministro di guardar con fs- 
voro l'insegnamento pareggiato. 

rlamento a largheggiaro nello 


gonorale 
La soduta è lovata allo ore G 30. 
Domani seduta allo ora 2. 


PICCOLO CORRIERE DI RORA 


S. AM. la Regina assistetto fori sora alla 
prima rapprosentaziono dell’ Amleto del 
maestro Thoma 

Al suo appariro fu fatta segno a vivis- 
simi applausi o si vollo l'inno reale che 
l'orchestra esegui subito. 

Tutti gli spettatori tanto di platea como 
dei palchi si lovarono în piedi plaudendo 
vivamento duranto cho si eseguiva l'inno, 


Nello salo dell'Associaziono Artistica 
tornazionalo avrà luogo domani sera, gio- 
vatl, allo 9, una serata musicale. 


Quando dalla piazza di Venezia si entra 
nella via Nazionale, una dello prime 
pressioni che si ricorono è quolla di vedra 
la parto innanzi del palazzo Colonna cha 

Jo quasi a sbarraro la strada, di maniera 
cho ai è stati obbligati di diverzero la lina 
a destra di chi procedò nella v 
metri. 

ra una necessità, ci rispondono 
gueri, por evitaro la costcsa o 4; 
espropriazione d'una parto di qu 
dioso palazzo. 

Non ne facciamo una que 
vitar Scilla si endeva in Cariddi, si è di 
vato far così. Post factum laua. 

Però anche al mal fatto, o alle cose non 
riuszito, c'è sempre un qualche rimedio. 
Lo sanno quello sizuora che non potrebb:ro 
sorviro di modsilo ad un'altra stitua della 
Venere de' Madici : 0 meglio anche fo e0n20 
lo abili sarto cho lc rivestono. 

Tornando dunque alla nostra vi 
{ nale, quel oitra allo sconcio delia 
lineay ba in faccia lo sostruzioni doll 
Colonna allo radici dol Cotle Quirina! 
quili formano tott'altro chs na fondo pia» 
covole © un prospetto estati 


Narîo= 


Î 
Î 


| certo gus 
a la mento parscchi progetti di d 
Ebbano, fra 1 tanti progetti nuche noi 
| gtiamo mottaro il nostro il quis. » 
di effetto o poco costoso. 
l'acqua dal ba 
o naluralo del 
| basso.” Ora non si. potrabbero roc 
per asempio, 


js 


vanzi della fentana di Ture 
olla piuzza del 


0 farli cadero io una 


tania 


sottoposta 
del muraglione sopra indicato 04 ottenere 
una rumenisa © spumozgianto crsca! 
Raccomandiamo questa idea agi 
guori idraulici, al siudaco © a tuiti e 
no sprovsisti di buoa gusto, 
Il progetto dovendo necsssariamento oc 
staro pochissima 
equa di cui îl Alnuicipio in quel 
diaporro lo crediamo preferibile a quaten- 
que sltro non solo, ma anche per la rifles- 
| Siono cha qualanquo cdifisio si dove 
steuiro in quel fondo sarabbo ine bitabito a 
insorvibilo per la continua uiditi 
| verrebbo costanti itapreguato. 


| Tori, allo ore 4 pom. ebbs Inogo col rito 
ligioso il trasporto della salma del signor 

Achille Ba Î î il 

| finaoze 

|. è ,ocompagnamento ra 

| impiegati, ancho so, vil'amministri» 
zione a cui apparteneva il defunto, nonrlà 

dei ministeri doll'interao o della pubblica 

fatrazione, oltra un gran vumero di assisi 

| delta famigli, ta 


vennero all 


rsiune è D 
wi congretalo con ll 
ento, C 


» reveedì 

tate dl endpa magari | 
cadenza di nolo picclellale, 0 
non so no parli più. 

Lasignurina Donsdio, è veramente, n. 1 
suo genero, usa velevlissima contante. 
La soa voce, a suio psroro, da un ani 
a quosta parte la acquistato maggior vo- 
lumo, e pocho prime donnelo possono con- | 
tendere il primato nell'arto di superare | 
lo più aridi tà. Non esco dal svo 
repertorio, 


Marta, Dinoral, Amleto ed altra cpere | 4 


di questa specie, a fa molio bene, p 

chè in questa può sfoggiare la prop 

abilità come cantanio ed attrice. Nel- | 
l' Amleto canta egregiamente la lunga | 
aria dell'atto eocondo ed è insuperabile 
nell’ atto quarto, non solamento per la 
estensione della voce, @ per la sicurezza 
nelle agilità, ma eziandio perchè dà al- 
l' Ofelia di Shakspeare e di Thomas una 
affascinante impronta di melanconico 
affetto, Ammiro anch' io il meccanismo 
dei gorgleggi, ma la grande. Ja vera 

si palesa priucipsimente in 


ito straziant con | 
canta l'ultiza | 
nel 
quaîo la susica 
commoventi 
Ins.iama, la Dono 
siderara 
foro 0 


vero itspirata © 

1 nen putosa di 

mata un successo 
Qualurque 


è imma: 


abbia 
L'Anzdelo udire por p 
chio sere ii quarto atto. L'usecuziono 
del qualo è mirabilo si 
dell'orchestra © dei cori. 
ha concorluto l'Anilelo da par suo; la 
è tuita, 
a nel 
dà 


dar prove della sua pa 
vinato il colore poetico , ne sono posti 
in 1 ti A giù rcimuti o deliesti 10 
ticolsci, Jl wacstro Mancinelli è 
tiv floslmente un gran direttore d'or- 
chestra anelie pel mio arcigno colleza 
cho use velta lu mandava a dir 
opera (0 provati na 
tiatendava il Metustasio). Qeante con- 
versioni! Speriamo nell'avroniro 
L'Amaleto è posto in iscona convenione 


toronto e nulla più. Delle scene e 
mi sembrono rettoppate. Quolia d il: 
qua; Il 
stiovio fa parto 

schivo, 1 poco conforme 

î È così ho pare 
delta musica, 


Lo 


quasi tatto 


dupo aver udì 
Quantunguo in co 
sadelo, tuti 


farò lu 
un'altra 
da un pezzo |” 
temorità il giu 
fatta dogo la prin 
Prima di finito, p 
cora di toccare no 
La signorica Dl 
nè sospendo msi il ca 
aziara il pubb 


voro di questa 


distroggero interamento l'illus 
nica © di dimenticare il personaggio 
clio per ris 

segni d'approvaziono del pubblico è an 
cl'essa esclusivamonto italiana e serebbo 
tempo cho la #° smetlesso. 


si rappresenta udera ni 


Ora si è es 
i, i 
Lervibilo scsna 


stesa è gr 
quali a mot dl 
tralasciano di recitare ringras 
il pubblico plaudente, Gli artiati 


vrebbero aver il coraggio di metter fino 


îa sarebba | 


Ja vssnzs, ln quale è 
zazione dell'arte rai 

vorranno degli anni 

venga intro- 

teatri.  Bisoguerebbo 

cora degli attori e dei con- 
sri rinunziassero al gui 

dolle pi 


. 'Ancats 


P.S. Sabit» ‘9 , allo ora 3 
| pumoridiona , il piccolo pianista Luigi 
. di nppi sei non com 
alla Sata Dante, 
dalla signorina 
to, dalla signora 
, soprano, © dal maestro 


to gentilmes 
Aunétta Tadolini, arpis 
Anna Dall'Oîi 
Lucidi. 
Escone il programma : 


vAnTE PRINIA 

Verdi — Fantasia a quattro mani nel- 
l'opera Un ballo in maschera. Luigi Gu- 
stavo Fezio con nccompagaamento del mise- 
stro cur, Achil!a Lueidi, — Rossini — Gue 
glietmo Tell. Fontasia per arpa e pisno- 


forto, Si 
Lucidi. — Bovi, $ 
price. Impromptu, Lo G. F: 
Itomonza nella nua d'Arco, 

| Anna Dall'Olto, — Ketterer — Variazione 
|sulla romezza Non è cer dî T. Mata 

pate stcoNDa 

oria — ire chi a 

io, — Solo — di Arpa, Signorina Ta- 

Famsgelli — La preghivra di 

Puzio, — Luoidi — Ma: 

— Verdi — Fio 

pera la Traviata. 

con sccompagaamonto del sin 


vt, La 


tssia a qualtro wanì aui 
LG. 
guor Luci!i. 


| 11 Fazio è un prodigioso bambino. 
(2a suona con sorprendente sentimento 
artistico, E udendolo si pensa a Vol- 
faugo Mozart, che a sette anui dava 
concerti di p'anoforie. Auguro al pie- 
colo Fazio che un giorno scriva an- 
ch'egli un Don Giovanni. 

La Società Musicale Romana, la sera 
di venerdì 7, eseguirà l'oratorio Sanla 
Cesilia del Benedict. 

A teatro Apollo si daranno, probi- 
bilmente, alcune rappresentazioni del 
Rigoletto. 


F. dA. 


sla 


ao toe 
hi i 


reizio 


alla 
ampeo 


ver 
ne che 
tecon= 


rdina- 
ho la 


nello 
pmi di 


ridendo 


sa ine 
. gie 


LG 
a Ta 
— Ma 


» bambino, 
mento 

n Vol 

si dava 

gra al pio- 
riva an- 


na, la sera 
torio Santa 


pr, proba- 
[tazioni del 


PF. dA 


mostrazione, avrà (ovato un conforto alla 


ita svantara. 


Dal Comitato italiano dell'Associazione 
internazionale africana ci si comunica quanto 


sogue 
Il dopatato Baratieri ha ricevato questo 
dispaocio dal Cairo: 


< Mattouoci arrivato Adoa benissimo, 


partiva por residenza reale. 

« Demartino, » 
lerî sera, poco prima che 
1 spettzcolo all'Apollo, fa mortalmente fe. 
rito dinnanzi allo stallo del medesimo teatro 
un uomo presso i 70 annî, vernisiaio di 
urofessione. Il disgraziato, dal punto in eni 
fu ferito fino ai gradini della scuola ci- 
ricale, cho ata sulla piazza di S, Salvatore 
in Lauro, Insciò una larga traccia di snn- 
gue. Ivi giunto, cadde bocconi; acco 
ento ed incontratosi a esso cn medico, si 
atò che il verniciaio, tal Nicola Ve- 
soovi, avova riportato una larghissima forita 
alta carotide, per la quale, dopo pochi mo- 

menti, l'infelica cessò di vivere. 
Il cadavra fa trasportsto nella namera 
mortuaria della chiesa di S. Salvatore, 
mentro gli agenti di pubblica sicurezza ar 


restivano lo stallino del tentro o tro coc= 


chleri. 

Nella netto la Questura ha prociduto al- 
l'arresto di duo individui, sui quali cadono 
avi sospetti. Sembra cho il verniciaio si 

stato ferito în seguito di una rissa. 

La bellissime statua dell'Ermafrodito tro- 
vata dal sig. Costanzi negli scavi per la 
fondaziono del testro Nazionale, ha avu 
como era da immaginarsi, numer 
visitato 

Ora è beno sî sappia cho la statua mo- 
desima, da duo giorni, è stata trasportata 
ell'abitoziono dol sig. Costanzi, in via San 
Basilio, N. 15, ove resterà a comodo di 
coloro che volessero vssersari, fino a nuova 
disposizione, dello O aut. allo 5 pom. 


sii 


Riceviamo la seguento comunicazione : 


Associazione napolitana promotrice del Con 
gresso per la riforma delle opere pi 


Il ministro dei lavori pubblici ha dato lo 


disposizioni perchè sulle ferrovie italiano 
atbiono nna riduzione nel prezzo quelli che 
one al 


r 


riduzione quelli che, nel ritorno, prese 
rano un cortifleato d'essoro intervennzi 
alle tornsto del Congresso, 


No do parta alia S. V 
cortesia di annunziarlo nel gi 
diretto Pel 


malo di Le 


L. Romxò. 


Ci sorivono: 
« Noi siamo amici dui bambi 
sto non eradismo certamento di arrogarci 


tina, recandosi por va ne- 


momento a vi 
a paga 


< Vi abbiamo trovato nisnteeso cio 
dell'altro sora! 
0 quolla 


100 bambini dell'uno 
Era îl momento della risreazione, 
riereaziono era una giocondis: 
gianastica 0 canto ne facevavo 
festa ordinata; il locale maga 
più bello da uto splendido sol 
< Roramento ci è avvenuto 
a spettacolo così 
sd abbiamo benede 


n avere aggiunto ssi cieuene 
tori quest Î, cho gono fi vi 

o del'e altro classi, uza filicità pei fre 
ni od una comodità grandissima }.r lo 


mig 
io mandano alla s 


ie, chio con una sola personi «i #T- 
pla 


reshio di A auni qusnto la giovinetta di 


14015.» 


Umidità mec 
= 65 — Auoto 
Vento dowisg:-. Nord deli 
Stato del cielo. Bello Lel & 
valsto © coport 


PROGRAMMA DI CON 


Adompi 
il programu 


talia 

È aperto il conco 
în liogua groca e nr 
‘atina del discorso pronenzisto Il 9 fe 


sorso dall'on. Marco Minghetti a lulo- 


‘a. Sono smmessi al concorso soltani 
italiani, 
11 promio per la traduzione in greco 


di Tiro italiana cinquecento, 0 di altro lira 
premio por la 


cinquecento e2 


discors 
Entro il mi 
correnti dovranno 
‘o del giornalo L' 


ver consognato all'ofli 
% 


tiva scheda sigillato, contenente 
dell'autore, Dal merito compari 
tradazioni saranno giudici i signori 


Dattista Giorgini, senatoro, e Ruggero Bou 


ghi, deputato. 


seliede corrispondenti all'opig' 
seritti giudicati meritevoli di premio, 
Ognono dei concorrenti promi 


i isonotib'le 
ua vaglia di lira cinquecento, risenoli 
il Ronco Fenzi, presso il quals è depori- 
tata Ja somma. 


—_ 


steli abbia la 


sidente assente 


; con que 


Norzie Intigx 


Associazione costitazional 


Un dispassio da Rovigo ci annunzia che 
fori quell' Associazione costitazionalo ha 
lotto l'on, Tonani presidente 0 vioo-prosi- 


donti i signori Minelli e Zerbinati. 
Proccsse Pa 
di Napoli dol D scrive 
Contiono la rici 
atero a 


la Commissione, nnmianta dal presideat 
dei rappresentanti della stampa — signo 


questo giornale — per esaminare 


riservati alla 
La Commi 
io è anpur 
ritto che aile 
gusoti giornali: 


ande doi rappreseotanti i se 


Pungolo, Picceîo, Roma, Corriere, Roma Cae 
ta, Gioraale di Napoli, Stampr, 
Opinione, Riforma, Fuafu'la, Popolo Romano, 


pitule, 


». Libertà, Corriere della Sera, Ga. 


setta Picmentese, Perarerrunza, Ragione, Secolo, 


di Ve 


Freie Presse, Giornate di 
pendance velye, Journak de Gendee, Tril 
Vork, Stefani è Mu 
ini della enctori 
nono stato lo ergo mati 
1° 1 rapprosentsati + 


presidenziale, la qualo vieta an 
si dinegui ul 
2° D 


soltanto lo domando do' più importuati. 
non quo:idiani sono nt 


stro. — Lezgiamo nolla Gu 
di Messina dol 


eri, voro la oro 10 int, nei magazzini, per 
rami , doi signori 

nell’ ex-tompio di 
che fa ven 
d'una vera 


Ferd. Rullar  C., comp 
S. Domenico, avv 

tura se mon ebbe ti 
ettastrofe. 
Rottasi la 


del magnzrino . sulla quala erano sint 


fono fapsiro 0 «cumpire dal pericolo. 
individuo, jer nomo Giusoppo Villari da 
nina, per trovarsi ia un punto lontano di 


ila cstistrofo, 


; vogliamo solamunto spiegaro | 


‘della stampa nel palizio 
della Missione a Montecitorio, sismo = tici 


ndo la promessa fatta, riportizmo 
dol concorso che da un egro- 
gio personaggio straniero viene aperto în 


ssa di maggio prossimo i con- 


one, in Roms, via 
#7, il loro manoscritto 
cho sarà ripetuta sopra 


Scononziato il giudizio, essi apriranto le 
Pronanziato il g aa 


ti riceverà 


di que 
vi videro tosto sul | 
esita allo » 


disgrazia © n 4 tranne la morte del 
F'infelica Villa orge nei giusti li 
a dinsipaco lo si x tutti favara. 
| È hi Vinti aveva mog io © quatto 

Ieato di snuaac. — Seriveno di 


Fossomtrone al Corviere delle Marche del 


5 csrreate 
Sera cono quella città veni 

s. Corto Torello 

ca de raolti 


, cominci! a gusrdaro a orsi 
> ricalo e ad insultarlo e miu 


provesblo che la pirienzi 
Rovagl 


le quali Il Marini miseramento spirava 
tiua dol auccassivo giorno. 
L'uccisoro fu tratto subito in career 


1a (giustizia indsga per consacero i vari motivi 
del fi . 

so; de. — Il Daily Nas 
ho da Be 


« 1) tifo fa maggiore strage di prima fra 
Inveca io= | 

sole 
dati affetti da tifo ne muoiono in media il 
7 010, na con più forza ancora iutieriscono 
, la dissen= 

teria © la sifilido (0); mel Vilnjst di Adria- 
nopoli temono meno fl contagio della pesto 


i coldati russi ad Adriano 
fiarisco mono nalla popol 


la scarlattino, lo feburi terzai 


io della Macedo 


russa, cls non le mel 


che potrebbero essere 
schi tarehî, i quali ritorneranno 
dopo lo sgombero dei russi. » 
"n Palazzo Cari 


i storici. 
gran 

Il cas. i, già noto favarevol- 
mente per i, leggova questa sua 


eruditiscima memoria in occasione d Ila 
festa letteraria per \'inaugurazione della 
Società Aloticuiea, di cui è benemerito fon- 
AA. RR. la 
Fogenio, 
è delle autorità. locali. 
un lsvoro ingeguosamento ideato e con 

una. suocosa 
pun altro prima 
ito, Ricordò il 


datore, alla presenza dello LI 
Duchessa di Genove, il Principe 
il Does di Geno 


| somma d gondotte 
0 porfoti 
del csv. Sossi avea to 
Guarini arebitetto del palazzo ed i Pri 


cipi di 
sino © 


sro attorno al Pr 


Strada dell'indipendonza italiana : San 
zano, | Collegso, 


titre del vercuo di quel palazzo si_pro- 
mulgass 


Giunta 
| (820 vi nascesse Vittorio Ewan 


di sangao. Essendo la lista civilo stabilita 
per disci anni, non si può ora cancellarno 
, ma sì devo però pregaro il re di 
volerno abbonare un milione. 
dello finanze, Szapary, disse alcuno parol 
contro la proposta. Daniele Iransi (estroma 
ire) appoggiò la proposta di Csmady 

0 raccontò Îl seguonto episodi 
dol Parlamento 


Splenaidissime, glorlosissime memorie alle 
quali bentosto altre non meno gloriose dove! 

iuogerao la Camera subaipi 
legregio serittoro che in quel palazzo preso 
ad incarmarsi l’iden italiana. 

Invano si corchorebb 
spicuo monumento che 
conati, tanto generoso improso , tanti indi» 
cibili patimenti o nobili ardimenti 
labili costanzo , lealtà inconoussa di priu- 
cipîî, vità di saorifizio di popolo. 

monnmanto in cui ai concrota la più 
spleodida opopea dol nostro risorgimento e 
addita da sò alla voneraziono } 


«ti VARI) 


trovo va più co- 
icordi tanti nobili | 


ate, — Il Pungolo 


di Prosbargo comparvo rl 
| por chiedero al ra che confermas 
indipendenza, fa detto ai de- 
legati cho aspettassoro perchò ii ro ora a | zie bulgare. 
Allora un mombro dalla Deputa- 
<Quando il passo è in pori- 
ilo può manglao un pioto disuso» | Sele renna 
Questo mombro non era Komsath, ma be 
imo di S. Ms prinei 
terliazy. Ancho adesso 
in pericolo finanziario; quindi si può, col 
tramito del ministero, pre 
| tero spendoro un milione di meno. 
la proposta di Csamedy fu ro-} 
n ann favore soltanto l'estrema | 


doi biglietti per assî- 
ibattimonto ovutro il c20co di Salvia. 
Questa mattiaa, a mezzogiorno, si è riunita 


i, Amore, Lazzaro, Faruone, 0 \tu redattora 
del 


|) diligentissimo autore ricordò ancora 
giornalisti che chiedovano l'ingresso nei posti 1 dna atcry Sia sara de | 


secoglienze fatto in questo pzl 
putazione tossana (0 settembro 1830) 
tatrico del primo plebiscito, Infna 
Î1 marzo 1844 si fostegi 
in quello salo îl trecentesimo anniversario 
della nascita di Tor 


= {500 greci passò ln frontiora 
" | l'mportento villaggio di Keilellen, 


5. il consigliera 


into 0 considerato che lo | 
,, son ha potuto far di 


ro il ro a vo 


to Tasso con une | Gracovi 


componimenti i più iilustri seriitori di quel | 


‘acciamo punto cougratuiaudoci coll’ e- 
atioro doll’ importanto © bellissimo 
suo stulio ed nugurandoci che più frequenti 


DA COSTANTINOPOLI 
Telegrafano da C 


Pictreburgo, Fuld» ‘ntinopoli 2 corr. 


, int, sincero © perfotto, 
neerolozico. — Martedi 
im, mori improvvisamente in Fi- 
| ronzo, nell'età di G4 auni, Pietro Fanfn. 
Da vario tempo lo travogliava ona malattia 


« V'ha motiso a tomoro che scoppir- 
sordini nel distretto di Kirk- 
Kilissa, ch'era compreso nella Bal 
alo Ignatieff o restituito all'autorità 
dal trattato di Berlino. 
| Venno raccolta una considerevolo quantità 
foni nella. città 
i, ed una parto degl 
intendo opporra resistenza all'ingresso delle 
truppo ottomane. » 


giornali ilnateati mon | 


È 
divetta del sultan 


sue opere diremo difara- 


‘giornali. do" vari paosi d'italia 0 del 
ss mento appona co lo consentirà lo spozio 


gioraali esteri soa si sono potute accogliore 


ferito con ‘46 uomini politici circa Ja 
situazion 

Sagasta gli disse che un gabi 
Canovas o Sagasta è il solo possibile 
in causa della gravità dello quistioni da | 
risolversi. 

Tirnora, 4. — È falso che il gene- 
ralo Tchornajeff sia giunto a Tirnova, 
0 che tratti di nominarlo ministro 
della guerra o comandante dello mili- 


Costantinopoli, 4. — Un dispacci 
che una banda di 


distrusse 


Londra, 5. — Lo Standard ha da 


| Visona: 


< Molti socialisti furono arrestati a 
0 a Lembarg. > 
Il Daily News ha da Alessandria 
< Corta voca che Nubar_ pascià 
tornerà a far parte idol gabinetto. » 
Parigi, 5, — Il Journal officiel pro- 
raulga la loggo sull’amnistia. 
Lo stosso giornala pubblica lo nomine 


"di Leyèro a ministro dell'interno, e di 


Andrievx a prefetto di poi 

Il ministro del commercio non è an- 
cora nominato. 

Darmstadt, 5. — È scoppiato un in- 
cendio nella parte dol palazzo abitata 
tura, © no distrusso ‘1 tilt. 
ino, 5. — La Banca dell'impero 

il tasso sulle anticipazioni al 


< Lezioni di fisica torrestro » dol Padrs 


DALL'AFGANISTAN 
Il Times ha per dis 
ju data dol 23: 
« Una nuova esplosione di fanatismo è 
sassinati dae soldati ine 
digeni. Nel campo regna grande egliazione, 
si riticzo cho non vi sarà sicurezza. per 
noi, a meno cho la città 
mala © vietato l'ingrasso agli indig 


l'economista, » Dispensa 
0 70, — Torino, prosso l' Unione tipo= 


pavo priacipale cho sosteneva il 
atcondo rolaio della sorione posta al lato est 


ERG è 
CAMERA DEI DEPUTATI 


norsle Tyllor ha compiuto coi mi- 
uitati il disarmo gonoralo di 
bilenti fra Basawal è Dalla. 

to la prando differenza di tomjo- 
retura (eo il giorno e la notto (da un mi 


Dogo aver approv! 


chiate delle cusso agrai, quel solaio proci 
tara sull'altro dore erano iatoati al tr 

dolle cisse quattro 0 c‘njso indicilui, £ qualis 
meno di na aclo, avvivati dallo sericchiolio e*a 
prccodot:a di un solo intanto la caduta, pote: 


moditien la leggo 25 lug 
taviato, Ja Camera ha intrapreso, nella 
scussione del bi- 


odierna tornata, 
luncio del ministero di pubblica istru- 


to delle truppa curopoo selfro molto 
di febbre, puenmonito a dissenteria. 

to forte di G0) wominî, la 
mateti, L'ospedoio di campagna è pieno, 
sebliazio 30 walati siano stati trasportati a 


ito salta 


Morelli Salva 
tore @ Bonomo svolsero considerazioni 
sui vari rami doll insegnam 
minando la legislazione 
todi educativi, 
stro consigli ed eccitomenti jer alcune 
riforme nella nostra istru 

sindaria © superi 
ssaguirà la discussioni 


LA FAME NELLE INDI! 
10 el Zimes lo più 
Castimoro, Una 
Hà di erano era attesa. ma sarà 


Hrazora malconcio 0 osfisiiat tanto ch 
coniata di vivere. 

lo ntra= 

lavano le prida è il 

no pddatto ilo statilie 

‘a alcano dei loro parenzi 


tristi notizio sullo forno n 


famo, quand'ancho 
ssi fossa dis:ribuita giostamento dagli nf- 


na poco a Lehore, 
pre il gravo pericolo della 


‘oggi (© marzo) + 
lo Giunto deì seguenti disozmi 
ioni dello palu: 
poludosi : presidente l'on. Baccarini, 
segretario l'on. Coce 
Approvaziono di contratti di vendi 
0 di permuta di beni demaniali : presidento 
‘on, Lazzaro, segreterio l'on. Melolia a ro- 
sgnola. Fravees 


—___—___ 


&CI ELETT 


AGENZIA STEFANI) 


la drarro lo vittimo 
"uerei travolto. E si 


© 


nastatira cho nessun'altra 


S. Francesco a quelle di Castol Capuano, 
residenza del tribunalo. 

. — Lapère, ministro 
commercio, fa nominato mini 


tuto le provincia del 
Io disposizioni ernnato da re 


Il Consiglio dei ministri si riunirà 
questa sora per nominare îì ministro 
dol comsercio. 

Buda-Pest, 4. — La Commissione 
della Delegazione anstriac i 
sul bilancio, apororò, 
‘opusta del relatoro, il erodito 

i 11,720,000 fiori, respin- 


1 posporto ad uo 
tido Ravagli, masincaleo, no 


orini, segreta: 10 
domeni rono inseritti 
sierno dogli UMzi, oltre si 

litari, in corso 


uno d'esumo, È dun segni 


trovatosi. sere 


n° 2080, sulla fabb 


novembra e dicembra 1878, 


fizi ad uso della Legazione itstisva al 
ora Marsiglia, 4. — Fa rovcosta la qua 


r le provenienza dell’ Egitto 


'Sarà distribuito în gioruata un allogato 
allo stato di prima provisione della sposa 
del Minfetoro dell' istraziono pubblica. per 
l'anto 1879, concernente Il porroualo inso- 
governativo al 1° 


Levlino, 4. — 1l Reichstag incomin- 
a il progetto sul potere 
disciplinaro dol Roichstag. 

‘© Bismarck difesero il pro- 
» tondo al impolire i discorsi 


IL PRINCIPE NAPOLEONE 


Il principo Napal 
tira par unirsi 
contro i Zulu, ha inviato 


Hermava, del centro, respinse il pro: 

dizione ingleso a 

IHeiiturlî, conservatore, domandò che | 
getto fossa rinviato alla Commis- 


nel quale è detto che il principe, invan 
di assentarsi, noa potov d osndò che il progetto fosso 
t tuta plenaria. 

ne continueri domabi. 
— L'interpellanza del s0- 
Valléo, bonapartist 

‘a conversione della rendita, 
oggi luogo, © di 
sornzta a venerdì. 
2216 all'intorpellsnza, temendo 


padro, © di pre 


L'EPIDEMIA 
legge nella Gazzetta Uiiciale : 
Un telegramma: doll'Ambuaciata italizza 
euburzo d’orgi, 5 marzo, fu conoscere 
21 governo cho da dispacci telegralici da 
Astrokan, in data di fori, è coufermeta la 
assenza totale di casì di opidemia. 


naton, ricevendo 
del Nord, che con- 
în quasi lutte le in 


ita. Ufficiale dal 15 marzocon- 
svviso della Direzieno geuorelo dei 
gradi, per ilqualo si notifica al pubblico | 
l'apertura di un nuovo uffo!o telegrafico a 
Send, prosineia di Alossandrie, 


rigaano che vi tennero dimora 
epoca della rivoluzione francese, 
| Rammentò como iu quelio salo sì adunes- 

10 Carlo Alberto È 
tipi doi penerosì cle tracelarono la prima 


sa quali derisioni devo pren 


PARLAMENTO U) 


Loggiamo nei giorali di Pest del 1: 
< Al principio della discusaio; 
lancio, quanto alla 
nacquo il soguento incidento: Alessandro 
Csanady (ontremo sicistr:) ni alzò © 
no Ta miserie dl pass, provocati pr 
almente dail'iccupacieno dolla Bo 
cho richiso granti 


Santorro Suntaroso, Lisio; tria @ dollo popolazioni opersio della 


la prima eostitozione nel giorno stita Lista civil 
fado deî 13 1srzo 1824; como vi 
siglio fa quei gioraî terri 

cato e la coraggiosa | 


. — I cavalli della 
carrozza che conduceva il principo di 
Galles si sono spaventati e ruppero il 
timone, ma il principe ha potuto discen- 
dere ssnza alcun accidente. 


lizii di denaro è 


ind. S, Bpicita 
ide em. 1010 
pen] 


. MARE) 
ePlasat. Mercia | —=| == 
Obi miricipoli di Roma | == = 
Aoglo snai agi == == 


BORSA DI ROMA 
5 marzo 1890 (ora 2 1x4 pom.) 
La Rendita era oggi un po'più ferma vinto 
che i corsi di Parigi arrivarono ieri ia leggora 
ripresa. Si fece 84 50 a 84 47 1}2 fino mean o 
ni chiudo con lattera a quest'ultimo prezzo. Por 
contanta si pagò Bi 37 12. 
Inattisi i Prost 
ali 497 50 n 498 por contante. 
la fondiaria del Ranso S. Spirito 
451 50 n 452 
Sasteuuti i esmbi 
Praacia 9 mesi 
Chègues LIO 1 
Loira tro mesi 


Kontita le 
Ai 
Londra 3 


8440 fra, 8495 60 


Cbliaziini Jon 
Qubligarioni eoscame 
Losda D vinta ee 


| Catoiio su Ferie 
5 so Londra 


puo 


|Auntrignin 
| Gaivio ne Londra < 
Rendita luliaza. + + 


90.818,00 
518 


Egîc. vu 
Ottormano(71) 


Ba = 


Cercati. — I mercati italiani n 
nati in calma con tendenza al ribasso, ad 
ccerione di alcune piezzo marittimo in seguito 
sila ristrettezza doi depositi cagionita dalla 
| bruibizione dagli aburchi dei bastimonti che nono 
da quaraotena. 

Ficco ale 
| "To Ancona prezzi stazionari da lire 
{ al quintalo. per 4 grasi dello Mare 
24 0 per i granì degli Abruzzi, di li 
Te favo 0 di lira 15 50 n 16 par 1 fi 
A Napoli marcato scatonato. Lo maicriche di 
| paglia consegna a Barltita si contrattarono 
ter marzo = lico 20 05 all'atolitro, 1 prantue. 
Lhi norteali fcero da liro 20 a 21 al quintale 
fl esteri da lire 18 a 18.55, i fagioli da lio 
85 027, 0 l'avona da 10 60 8 I7. 
‘A Bat i prori pratieati forono di lire 28 a 
1 2850 al quiatalo per i grani reei,diliro 2950 


notizia sul movimento della aet- 


innebi, di lire 15/25 a 16 50, per 

Tiro 19 50 a 25 perle tera. 

"% Firente i grani teneri bianchi furo 
‘a 25 12 allttlitroge) rosi 

‘48, e Îl granturco da lira 


A Sieca i grani teneri fecero da lire20 a 32 
diari da Miro 59 a 25/0 il, grane 
turco da liro 14 = 10. 

a Arezzo i prezaî pratiesti forooo da lire 
20/00 a 22:90 all'ettlitro per i grani, 0 di 
L. 10 25 per È graatoreli. 

‘A Bologna i gra 


distinti non oltropisanrono 

O al quintalo, la correnti L. 

Ferrara L 27 50. 

A Ferrara ni fecoro 
Ì prezzo di L. 27 25 
di L. 25 BO a 20 par i Pe 

so, di L. 15 50 a 16.5) p i, 

di L. 17 50 a 17 75 porilo avone di Puglia, Il 


eso operazioni per il 


‘ Venaria calma e prezzi idonti 
dell'ottava sonrar ai 
prazi vaiorono da lio 24 50 a 
2550 al quieti, 
18 25, Ta sogala da diro 10 a 20 20, Tavena da 
‘300 18 0 il riso da L, 35241 
con fari cicosritt sl poro 


(0 i medosimi prezzi 
soltimana precelonte. : 
A Vocsolli mersato atti 


nei rivi can pressi 


iti peli neteoli. Lera 


granturco da L. 1 

2 AL per fl rino fuori dazio, 
A Gonora prezzi formi ata 

di arriei, | Berdianeka: ta 


217 2% 1 da L30390 


ri si vendorono da 


© ceduti x presi molto 


vini rossi furono contrattati da 


parto al prozzo medio di 
vorno con ribamo È 
da lire 19 a 20 alla soma di 


Lari 0 collina adi 


‘la Pina da lire Da 


Genova molti arri 
lot fecero da 
nul ponte ia botti original 


creta vendito, i prezzi pra 

eat all'etilitro dasiato furono di lira dò a 

i ‘a grigaolino , 0 di lire 40 a d{ 

| per freisa «d uvuggio 

da commercio si offrono a liro 26 all'ettolitro, 
‘ lo qualità primissime in partita 

tà da panto scelte 


% 


a Novara le qui 
ltazo da lire 42 a 40 


Olii d'olior. — Durante Vottava ci vonno sce 
gualato il seguent 

‘A Diano Marina prezzi formi con continua 
tovilenza al rialzo. | sopraffini vecchi 
dorono da lira 170 a 17 

100 1 105, î novi misti da 

spanti in pila da liro 110 a 1 
rai da lire 98 n 109 e i lavati 


por 
“da liro 104 a 124 per i Romagna, @ 
da lire RdB a 145 poet Bambi 

A Livorao gli olii 


242 per barile di 
‘al quintalo, por sli 
i Romagea, di lire 100 a 105 por i Mi 
vemma @ di lire 115 a 120 per i Bari. 

lena i prozzi praticati el qi 


, di liro 105 a 11 


120 si fecoro alcuno vondito da L. 105 


qaotarono a lim 93 81 al quin: 
talo, per marzo a lira 98 0G, par maggio a 
lire 90 39, par agosto a lira I10 69, @ i 
4 Giava a liro D4 15 04 42, 

a nocunda dello a 


turi a liro 103 Bi 
05 20, 90 25 è 101 


‘A Bari nonostante che gli affari. non sicco 

porlanti, i prezzi provegairono a 

soprafini facero da lire 128 80 a 

lo di primo conto, i fisi da 

lire 109 70 a 128 40 socoado marca, 9 i co- 
muni da liro 100 a 105. 

‘A Messina di disponibili. sì cvateati 
Lire 96 cirea al quintali 

fra lo vondito fatte 

tato 190 quintali di olîi mozzo fini, e 

tavola venduti da for. 55 a 59 sl 


—___——— 
GIACOMO DINA, Dim: 
Roxsatno GIOVANNI, € 


BANCA GENERALE 


Gli azionisti dolla Pi 
emuvocati lo Assemblea Gi 
29 Maro prossimo 


o, 107, per delitorare ai tri dele 
3 degli Stati, pra segua ge 
; 


‘7 Amministra $ 


dî quelli. unconff d'ulfcio 


ro all' Assamblda dovrà. fu 
no 2) (venti Azioni: 
ia Romn pron la Sed 


sencatato llfisemile, da alto 
pnt diritto di voto medi 


di Azioni posseduto o 


ceasario chie vi siano presenti 1 
jo 1 votauti rapprosentino sl 


‘27 febbraio 1579. 


in quarta pagina 
la linea o spazio d 


"TOHISSIMAF ABBRICA DI 
| NEL LL'ANNO 1500 Vv AG 


ONE 
Elituti di credito che s 
fire rrovin Alta E 


to alla 


MILANO, Vi 


Con comu |, } / 
on rapeto ate. ‘avente l'Appagtechi e E r 
icolnr 
ate d'accinio o U gl 
murare, serrature d'oglii qualità do pie porte como da\gegragtia. 
iomi che sj provvidero delle Casse ilo pre 


gliere di 
one Ci ere di 
È 
azione dontro cendi: LA era 
eriergle cece. ecc. Li? 
Fra le Baache private quella dei 


— fardle4 Abi i 
Bevi — Beltrizeghl — cechi — Égan 
uni di Gedora — br roce di Gonòva, 


4 


tu di Milano — L 


Buroc 


Di propria fabbricazione: Tenagli per impiombare Carri per controllare bi 


di Ferrovia — Copialettere. 


STIVOA . 
desse cori air | | alti nigi co 


Petar) 


SEMPRE FRISCHE È 
PRE FRE e AGOTE 


DE LIE 


mA. 
Fon più Fuoco 


Ni” di Pisîrs, numero DI, » Via d 


prosa Ta Glinlo A 
(do 
IL da) è vin de 


CI vano provvelecat "tag 


BENEDECTHIE 


anaziosgii i 


roseo la fia] 
‘che contro vi 

fida nn litro 
dad >» 


sarto delia ovo siav 
vaglia post le 


SERVIZI POSTALI ITALIANI: 
NZE DA NAPOLI 


spo di ciascun moso, a mezzodigfoccando Messina, Catania 
di Parto detlefpi Ade n di 


mezzogiorno. (Coiucidenza in Gagliari alla domenica col vapore per 


5 4,2 sera 
‘> Saindi Sooz, Adem, Galles, trimestralo dal 3 gen 


, Orosei o Tortoli) ed ogo: 
DA LIVORNO 


li allo 0 sera ed il 25 d'ogni meso a mezzodi, 
‘a mezzanotte, toccando Caglia 
, toccando Civitavecchia, e 
mezzindWo toccando Civituvecchi: 


er Nnpoll ogvi marted 
» alto 0 Tripoli og: 
martodi allo 8 pot 
mente © tutto lo domenici 0 
ortoli. 
srelia tutti i mastedi allo 8 poi 
N 


nicola, Orsei 


notte, o domenica a mezzanolto. 
te, ogni murtodi a mezzanotte, toccando 

lo 9 ant, toccando Bastia o Maddalena. 
gu mattina, 

nova ogi martedi allo uno ed sile I pom, miigolodi allo 8 ant, a allo 9 pom, giovedì 

alle 9 post, è sabato ore i pom. 


1 ove nissi sta Joccando Gui 


ne ferror tutti i sabati 


Pr lilizinotte toccando Civildeochia o tatte lo domeniche allo 


jo tutte lo domeniche allo di ant. 
5 3 zo Toscano (Gorsona, Capraia, Portoforraio, Piiagsa e Santo Stofano) tutti 
Daposita eselusivo per 
86, nugolo di via Sx Pao Per' ulteriori schiarimenti e1 imbarco 
ls GENOVA, alla 
CIVITAVECCHI gr 
VORNO, al signor Salvatero N36 


"TCONTNI PORN n | 


È dai Chimici pipa ; O MANZO) [ngi 


ia Mlb, a Gli UA, n 


0 di 
ROMA, all'ufficio della Società, pi 
a Filippi — In NAPOLI , al signor PS 


SEnim de den è di tenta. 
ore amcnnla 


91 tnagole 
ioeroviaria, 


‘A Moma, prosso 
55 


NZONI o di Piotr via 
atrò 154.55150. Spedizione iu ogri paese d'Italia ov dietro rimenza astieip 


DI PARIGI 

ffrovvidero delle casse forti della egsa Vago: 

Mia — Banca Nazionale selle di “iiiiono. 
fiuniciplo di Milano — Diverse dogane del Regno — Cassa 

Atisparipio per la CassyMargior 

Assienrazione!Fleale sulia 

Milano — Nipr 

Niijeno — Tesorerin — Tassa di sconto 

barica Agricola, .ed altre. 


Suria e Larnaca (Clpré) tutti i giovodi allo G 112 pom. | 


. 6“gora, a tutti i mercolui allo ora 40 por 


punti — in terza pagina dopo la de dali gerente Lire ma 0 Centes. 25 


in R N, Via Pi 


CASSE FORTI 


Solferino, 22, MILANO 


19878. 


del Tesoro. 
dell'uomo — Ospedale Mag- 
mio di Novara — Congrega- 


rema — Valenza 


VA; Collegi Mibtart e 
\ Sierra a — Fire 


izione 


RENATE. PASTIGLIE pren een 
a e o 


DESTRATTO DI coci 


Bolivia 


RIZZI della Seatols con 
il Regno, L. 4 — Scatole G 
Deposito è vendita da A. MANZONI © 
N. 16, Milano, e in Rorus, stessa Casa, via di Piot 


CIONI I DITA ET NC IEEE 


Li chili di Bristol's 


prsouta © verizi 
preparazione di 


tao di quanta Tinto 
men spia vera atficavia LA ò 1 
Lar Sco 

|a rue rato 1. a 90 — vee pic 


‘iu Napoli presso Galante 
0 so\ 


{" scIROPPO. [E ALMANTE 


Bian Bermcrtà sc ossorer i Caiihon 
AU, 
dcni dl que 


sostanze cb 


Tip. dell’ Opinione 


